
 
 

Accesso al ReGIndE con ArubaKey 
 
Queste istruzioni vi guideranno all’accesso al ReGIndE, tramite il dispositivo di firma digitale 
ArubaKey. Coloro che dispongono di un dispositivo di firma digitale diverso potranno seguire 
queste le istruzioni presenti in questo link: http://www.studiopcg.com/?p=591  
 
Per procedere all’eventuale iscrizione del CTU al ReGIndE sara’ necessario:  
 
a) Essere iscritto all’Albo dei CTU di un Tribunale  
 
b) Essere in possesso di firma digitale  
 
c) Essere in possesso di PEC (Posta Elettronica Certificata)  
 
d) Essere in possesso di copia informatica (in formato PDF) di una nomina o conferimento 
dell’incarico da parte del Giudice (anche se vecchia); in mancanza si puo’ provare con la lettera 
con cui il Tribunale comunica l’iscrizione.  
 
Il file deve essere previamente firmato digitalmente, proprio come fosse un elaborato da voi 
redatto; (nel farlo evitare l’opzione “p7m” poiche’ trasforma l’estensione del file, che viene quindi 
rifiutato dal sistema). E’ importante accedere ad internet tramite il browser residente su ArubaKey 
(di solito Firefox).  
Procedere quindi come segue:  
 
1) inserire ArubaKey in una presa USB del vostro computer, ed avviarla; 
 
2) chiudere tutti i programmi tra cui il browser che state usando in questo  
momento per leggere questo articolo: 
 

 
 
3) cliccare su Applicativi; 
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4) avviare il browser ivi residente (di solito Firefox) ed aprire un’altra scheda, nella barra 
dell’indirizzo digitare pst.giustizia.it oppure http://pst.giustizia.it/PST/ (non digitare “www.”) 
 

 
 
5) si apre questa pagina; 
 

 
 
6) Seleziona Login; 
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7) si potrebbe aprire questa pagina (se invece se ne apre una diversa saltare al punto 14)  
 

 
 
8) cliccare su “Sono consapevole dei rischi” fatelo a vostro rischio e pericolo ma senza indugiare, 
tate semplicemente tentando di autenticarvi a un sito ministeriale 

 
s

 
 
9) la stessa pagina si amplia verso il basso 
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10) cliccare su “Aggiungi eccezione…”  
 

 
 
11) si apre un popup  
 

 
 

12) cliccare su “Acquisci certificato” e se possibile, spuntare “Salva eccezione in modo 
ermanente”  

 
 

p
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13) cliccare su “Conferma eccezione di sicurezza”  
 

 
 
14) si apre questa pagina  
 

 
 

15) cliccare su “smartcard” (anche se non si possiede una smartcard)  
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16) si apre un popup oppure una pagina di avvertimento in tal caso retrocedere al precedente 
punto 7) e seguire le istruzioni  

 
 
17) inserire il pin della firma digitale (quella che usiamo ogni qual volta dobbiamo firmare un 
elaborato)  
 

 
 
18) cliccare su “OK“  
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19) a questo punto siamo autenticati al sito, a conferma di cio’ sara’ comparso il codice fiscale in 
alto al centro  

 
 
20) cliccare sul codice fiscale  
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21) si aprira’ una pagina specifica per l’iscrizione al ReGIndE dove inserire i propri dati anagrafici e 
il documento di nomina firmato digitalmente o conferimento dell’incarico da parte del Giudice 
(anche se vecchia); in mancanza si puo’ provare con la lettera con cui il Tribunale comunica 
l’iscrizione.  

  
  

 

 
 
 
 
 

22) Il professionista, infine, riceverà al proprio indirizzo di posta elettronica certificata una mail di 
conferma di “Avvenuta registrazione al Processo Telematico”. 
 
 
 

 


